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II Quaderni della Ricostruzione continuano una tradizione iniziata con il terremoto del Friuli del 

1976 continuata negli anni successivi. E’ prevista una collana di Quaderni tematici sulle 

problematiche del terremoto Aquilano comprendente anche una raccolta degli interventi più 

significativi. 

Nel primo Quaderno “il Modello parametrico e la scheda Progetto Esecutivo Ricostruzione per 

L’Aquila” (QR1) sono raccolti i documenti che illustrano la nuova disciplina per la redazione dei 

progetti ai sensi del DPCM 4 febbraio 2013 e Decreto USRA n.1.  

In esso sono stati raccolti i riferimenti normativi, il manuale  per la compilazione della scheda 

parametrica, l’intesa per l’interesse paesaggistico tra il comune di L’Aquila e Mibac Abruzzo con 

alcune tavole esplicative, gli indirizzi del PRG di L’Aquila per gli interventi nei centri storici del 

capoluogo, l’estratto della Direttiva Mibac del 2010 per la tutela dei BBC dal rischio simico oltre 

alla presentazione ad Anidis 2013 del percorso della ricostruzione del comune di L’Aquila.  

Tale documentazione costituisce un supporto ai tecnici per la redazione dei progetti con l’obiettivo 

di avvicinare il mondo della ricerca a quello professionale.  

 

      Paolo Aielli  

      Direttore Ufficio Speciale Ricostruzione L’Aquila 

 

 



 



 
 

 
 

SOMMARIO 
In questo lavoro si presenta la metodologia e il modello parametrico previsto per la esecuzione degli 

interventi di ricostruzione degli edifici del centro storico di L’Aquila e delle sue frazioni. Per la redazione 
dei progetti è previsto un percorso che guida il tecnico nel rilievo del danno e delle tipologie costruttive e 
la correlazione di questi elementi consente di determinare il contributo concedibile unitario e complessivo 
per l’intero edificio. Il modello parametrico prevede anche di determinare le eventuali maggiorazioni 
previste per gli edifici di pregio, di interesse paesaggistico e vincolati. Gli interventi post-sisma dovranno 
prevedere il recupero dei caratteri di rilevanza culturale per l’area interessata e l’incremento del 
contributo dovrà essere destinato a specifiche lavorazioni compatibili con l’interesse culturale rilevato. 
Nel lavoro sono illustrate le condizioni di danno e vulnerabilità del patrimonio edilizio ed inoltre sono 
state individuate alcune strategie di intervento correlate alle tipologie costruttive locali in relazione anche 
ai costi di intervento. Il tutto è stato sviluppato nella prospettiva di individuare un modello parametrico 
applicabile, in tempi rapidi, dopo un evento sismico. 

 

LA RICOSTRUZIONE DEI CENTRI 
STORICI DI L’AQUILA E DELLE SUE 
FRAZIONI  

1.1 Premessa 

La nuova metodologia per la ricostruzione del 
centro storico di L’Aquila e delle sue frazioni 
danneggiate dal sisma del 2009 è stata prevista 
per superare alcune criticità connesse a quella 
introdotta dalla OPCM3790/2009 per la periferia 
ed estesa agli aggregati urbani dei centri storici.  

Le differenze sostanziali sono : a) calcolo del 
contributo con un modello parametrico che tiene 
conto del danno e della vulnerabilità degli edifici 
, b) programmazione degli interventi attraverso la 
presentazione del progetto in due parti; c) tempi 
rapidi di istruttoria, d) calcolo maggiorazioni per 
gli edifici vincolati, di interesse paesaggistico e di 

pregio con criteri oggettivi; e) redazione di una 
scheda di accompagnamento al progetto; f) 
computo unico di riparazione del danno e 
miglioramento sismico nei limiti del contributo 
concedibile; g) sostituzione edilizia definita con 
criteri oggettivi. La nuova metodologia trae 
spunto da precedenti esperienze adeguate alla 
realtà specifica dei centri storici abruzzesi ed è 
stata recepita nel DPCM 4 febbraio 2013 e nel 
Decreto n.1 dell’Ufficio Speciale per la 
Ricostruzione di L’Aquila. 

 

1.2 - Determinazione del contributo  
 

I progetti sono redatti per UMI (unità minima 
di intervento) coordinati a livello di aggregato 
edilizio e ciascuna UMI può essere composta da 
una o più Unità Strutturali. Il contributo 
concedibile per la UMI è pari alla somma dei 
contributi delle singole Unità Strutturali 
determinato con una analisi del danno e della 
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vulnerabilità degli edifici eseguita con il supporto 
delle scheda progetto. Sono definiti 4 livelli di 
contributo unitario corrispondenti a combinazioni 
delle condizioni di danno e vulnerabilità degli 
edifici : L0 = 700 €/mq, L1 = 1000 €/mq, 
L2=1200€/mq, L3=1270 €/mq. Il costo massimo 
L3 coincide con il contributo massimo 
individuato per la ricostruzione dell’edilizia 
agevolata rapportata all’anno 2009. 
 

1.3 - Definizione e Identificazione :  Aggregato, 
Umi, Unità  Strutturale 

 

L’isolato è delimitato da strade, spazi 
pubblici e/o privati comunque percorribili che 
può avere dimensioni rilevanti ed è individuabile 
con i codici identificativi attribuiti dal DPC.  

 

  
Fig 1 - Esempio di individuazione 

di isolato su base catastale 
Fig 2 - Esempio di individuazione 

Isolato su CTR 
 

Può costituirsi come aggregato unico 
ovvero può essere suddiviso in più aggregati 
quando sono presenti giunti e connessioni deboli 
tra gli edifici. Nel caso di aggregati 
particolarmente complessi e di dimensioni elevate 
è possibile effettuare la divisione in UMI che 
saranno oggetto di intervento unitario nel rispetto 
di una corretta modellazione degli aspetti di 
interazione strutturale tra le parti stralciate e 
quelle poste in adiacenza. Nella figura 5 sono 
indicate alcune configurazioni che illustrano, in 
modo sintetico, il percorso di accrescimento e di 
trasformazione degli aggregati urbani. 

 

  
Fig. 3 – Individuazione definitiva  

dell’aggregato  
Fig 4 – Identificazione 

definitiva delle Porzioni di 
Aggregato (US) 

 

O A

 
O nA

 

 

O OInA nA

 
US ammorsate US non 

ammorsate 
US ammorsate 

Fig. 5 - EVOLUZIONE : O = originario, A = Ammorsato, I = Indipendente,  
nA = non ammorsato 

 

Nelle figure 6, 7 è riportata l’individuazione 
delle unità strutturali di una UMI comprendente 
tre US aventi tipologia costruttiva differente.  

 US 1 : edificio in cemento armato con  forma 
a C, irregolare in pianta, realizzata negli anni 70 
con sviluppo su otto livelli; 
• US 2 – edificio in muratura, ritenuta di 

interesse storico, distribuita su quattro livelli e 
forma planimetrica rettangolare. Le coperture 
delle due unità strutturali sono a padiglione. 

• US 3 – edificio a struttura mista con 
prevalenza in cemento armato e tamponature 
in muratura con tre livelli e profilo curvo.  

  

  
Fig. 6 - Planimetria catastale con 
 individuazione della UMI e delle US 

Fig. 7 - Ortofoto dell’aggregato 
 e individuazione della UMI e 
delle US 

 

2.1 -  Indice di danno  
 

Per la valutazione del danno è stata confermata 
l’impostazione della scheda AeDES, utilizzata 
nella fase dell’emergenza per determinare gli esiti 
di agibilità. Partendo dai tre livelli in essa 
contenuti il livello di danno è stato graduato sui 5 
livelli della scala Ems 98 (D1= danno lieve, 
D2=danno moderato, D3=danno medio, 
D4=danno grave, D5=danno gravissimo prossimo 
al crollo e crollo) attraverso una media pesata e 
normalizzata rispetto al danno massimo delle 
componenti strutturali, del livello di danno 
previsto e della sua estensione. 

 

2.2 – Vulnerabilità 
 

Per gli edifici in muratura il progettista, con il 
supporto della scheda progetto, individua gli 
indicatori di vulnerabilità relativi a strutture 
verticali, orizzontali, di copertura, alla distanza 
tra le pareti, alla presenza di piani sfalsati, al 
collegamento degli elementi secondari alla 
struttura, alla posizione e alla regolarità dell’unità 
strutturale. Tali elementi sono stati messi in 
relazione all’analisi preliminare di vulnerabilità 
di primo livello determinata con i dati contenuti 
nelle proposte di intervento e rilevati con la  
tabella “tipologie costruttive” della scheda 
AeDES. I quattro indicatori sintetici previsti nel 
primo livello sono : 1) qualità della muratura, 2) 
presenza di collegamenti di piano, 3) tipologia 



 

degli orizzontamenti e 4) tipologia della 
copertura. Le tipologie costruttive più ricorrenti 
sono state individuate utilizzando una 
classificazione con quattro codici. Per ciascun 
indicatore è stato ipotizzato un codice con due 
valori corrispondente ad elementi costruttivi non 
efficaci (1) e efficaci (2) nei confronti della 
risposta sismica. Secondo tale analisi sono 
risultate prevalenti le tipologie costruttive 1111 
(circa 28%) e 1112 (circa 23%), corrispondenti ad 
edifici in muratura con muratura scadente, 
assenza di collegamenti di piano, orizzontamenti 
deformabili e copertura spingente e non 
spingente, le tipologie 1121 con orizzontamenti 
rigidi e 1222 con collegamenti di piano, 
orizzontamenti rigidi e copertura non spingente. 
Il confronto con il danneggiamento, rilevato con 
la stessa tabella, prevista per il rilievo del danno 
in emergenza e impiegata nel metodo 
parametrico, ha confermato l’elevata vulnerabilità 
delle classi 1111 e 1112 con presenza di livelli di 
danno D4 (circa 10%) e D5 (circa 14%) e la 
buona risposta sismica degli edifici di classe 2222 
e 2221 con muratura buona, collegamenti di 
piano, orizzontamenti rigidi e copertura non 
spingente. L’analisi ha confermato l’efficacia di 
alcune caratteristiche costruttive quali i 
collegamenti di piano per gli edifici in muratura 
(catene), gli orizzontamenti rigidi e le coperture 
non spingenti. Nel modello parametrico il numero 
degli indicatori è stata ampliato da quattro a nove 
per migliorare il livello di conoscenza della 
struttura. Una analisi più accurata e completa dei 
dati consentirà di individuare le ipotesi per la 
definizione della strategia di intervento e la scelta 
delle opere per il recupero degli edifici in 
relazione al danno provocato dal sisma. Il livello 
di vulnerabilità, basato sui criteri del modello 
GNDT-2V, è stato determinato attraverso 
l’attribuzione di un punteggio a ciascun 
indicatore graduato su tre livelli (alto, 
medio,basso) come indicato nelle tabelle 1 e 2. 

Nel modello di vulnerabilità, nel caso della 
qualità muraria, si richiede la descrizione delle 
tipologie murarie dei maschi portanti sulla base di 
pochi parametri valutabili con indagini "a vista" e 
di stimare la superficie in pianta delle diverse 
tipologie. 

  
Fig. 8 Tipologia costruttiva 

 e livello di danno 
Fig. 9 Esito di agibilità 

 e livello di danno 
 

Livello vulnerabilità  Punteggio  
V3 – elevata  >40 
V2 – Media  ≥21 - ≤40 
V1 – bassa <25 

Tabella n.1 – livelli di vulnerabilità  
 

INDICATORI DI 
VULNERABILITA’ 

V3 
elevata 

V2 
media 

V1 
bassa V3 V2 

V
V1 

1 

qualità della muratura 

caotica, sbozzata 
senza ricorsi e 
orizzontalità, 

diatoni, ... 

sbozzata con 
ricorsi, a 

spacco, … 

squadrata, 
mattoni 

pieni, con 
ricorsi, 
diatoni 

15 8 4 

2 qualità delle connessione 
della muratura alle angolate 

 ed ai martelli. 
assente irregolari 

alternanza 
regolare 

6 4 2 

3 Presenza di muratura 
gravante in falso, almeno su 

un livello, sulle strutture 
orizzontali per almeno il 
10% della superficie in 

pianta. 

presente assente assente 3 0 0 

4 Elevata distanza tra pareti 
portanti successive (rapporto 
massimo interasse/spessore 
della muratura maggiore di 

14) 

>14 ≥10;<14 <10 4 3 2 

5 Orizzontamenti : 
collegamento alle strutture 

verticali  portanti 

assenti o 
mal collegati 

collegamenti 
poco 

efficaci 
ben collegati 10 7 5 

6 Strutture di copertura : 
collegamento alle strutture 

verticali portanti 

assente, mal 
collegato/pesante 

collegamenti 
poco 

efficaci 
ben collegati 8 6 4 

7 Presenza di impalcati 
impostati su piani sfalsati 
con dislivello maggiore di 

1/3 dell'altezza di interpiano 

si No No 4 0 0 

8 Carenza di collegamenti fra 
gli elementi non strutturali e 

la struttura. 
assente 

poco 
efficaci 

efficaci 4 2 0 

9 
Posizione nell'aggregato testata/angolo 

interno 
sporgente 

interno 3 2 1 

Totale punteggio massimo 57 34 18 

Tabella n.2 – punteggi di vulnerabilità  
 

I parametri richiesti sono : materiale, tipologia, 
lavorazione, dimensione degli elementi, presenza 
di ricorsi, listature, presenza di zeppe, 
consistenza e tipologia della malta, presenza di 
diatoni o legamenti trasversali, sfalsamento dei 
giunti verticali, tipologia della sezione e stato di 
conservazione. Attraverso questi parametri è 
determinata dalla scheda progetto la tipologia 
muraria attraverso un procedimento 
(Podestà,Lemme,Martinelli 2008) che individua 
gli elementi ritenuti rappresentativi delle classi 
tipologiche relative alle murature storiche 
proposte da NTC 2008.  

 

2.3 – Correlazione vulnerabilità -  danno  
 

Sulla base del rilievo del danno sismico è stato 
possibile correlare il danno alla vulnerabilità 
degli edifici e individuare, in via preliminare, la 
capacità alle azioni sismiche degli edifici sulla 
base della vulnerabilità rilevata con la scheda 



 

progetto. E’ stata fatta una analisi preliminare che 
prevede per gli edifici con danno nullo una 
vulnerabilità bassa (prossima a zero) e una 
capacità sismica massima comparabile alla azione 
sismica di progetto mentre per gli edifici crollati 
o con danno gravissimo (D5) è stata ipotizzata 
una vulnerabilità elevata e una capacità molto 
bassa alla azioni sismiche.  

Nei grafici è indicata la correlazione tra il 
danno e la vulnerabilità, rilevata in un primo 
campione di progetti (2013), e il confronto con i 
dati rilevati dalla proposte di intervento (2010).  
 

  
Fig. 10 - 2013 - Correlazione danno 

-  esito agibilità campione centro 
storico L’Aquila progetto P1 

Fig. 11 - 2010 - Correlazione danno 
esito agibilità centro storico 

L’Aquila -  proposte intervento 

  
Fig. 12 - 2013 – correlazione danno 

– vulnerabilità campione centro 
storico L’Aquila – P1 

Fig. 13 - 2010 – correlazione danno 
vulnerabilità centro storico l’Aquila 

– proposte intervento  

 
Il confronto evidenzia un numero 

superiore di edifici con danno D5 e una 
distribuzione più omogenea del danno nel 
campione 2013. Il campione del 2013 evidenzia, 
inoltre, un numero maggiore di edifici inagibili 
ai quali non risulta collegato il contributo 
massimo.  
 

Livelli di contributo unitario 
(€/mq) 

L0=  610 
L1 =990 
L2=1100 
L3=1270 

Tabella n.3 - Livelli di contributo unitario  
 

Correlazione  
danno-vulnerabilità  

Muratura  

Livello di danno 
Livello di vulnerabilità 

V1 
Bassa 

V2 
media 

V3 
elevata 

D0 – danno nullo  L0 L0 L1 
D1 – danno lieve L0 L1 L1 
D2 – danno moderato  L1 L1 L2 
D3 – danno medio  L1 L2 L2 
D4 – danno grave  L2 L2 L3 
D5 – danno gravissimo  L2 L3 L3 

Tabella n.4 – correlazione danno vulnerabilità 
 

Nella tabella 3 per gli edifici in muratura sono 
indicati i livelli di costo e nella tabella 4 le 
correlazioni tra i livelli di danno e di 
vulnerabilità. Per determinare i livelli di costo 
associabili ai livelli di danno e vulnerabilità è 

stato stimato il costo per la esecuzione degli 
interventi ritenuti efficaci e necessari per 
eliminare le carenze costruttive previste dal 
metodo parametrico e riparare il danno sismico. 
Essi sono stati organizzati in sequenze logiche in 
funzione del livello di danno, della vulnerabilità e 
del costo. I costi sono stati determinati facendo 
riferimento a quelli previsti dal tariffario 
regionale rapportati al mq di superficie 
ammissibile. 

 
n

Indicatore di vulnerabilità e interventi 
consigliati  V3 = elevate V2 = media  V1 = bassa 

1 

qualità della muratura   

Stuccatura profonda 
Iniezioni di malta 

idraulica 
Connessioni trasversali  

Intonaco rinforzato 

Stuccatura 
profonda 

Connessioni 
trasversali  

 

Stuccatura 
profonda 

2 qualità delle connessione della muratura  
alle angolate ed ai martelli. Cuci scuci 

Eventuale cuci 
scuci  

3 
Presenza di muratura gravante in falso, 
almeno su un livello, sulle strutture 
orizzontali per almeno il 10% della 
superficie in pianta. 

Costruzione di nuovi 
muri  

Costruzione 
nuovi muri    

4 Elevata distanza tra pareti portanti 
successive (rapporto massimo 
interasse/spessore della muratura 
maggiore di 14) 

Costruzione di nuovi 
muri in mattoni  

Costruzione di 
nuovi muri  

  

5 
Orizzontamenti : collegamento alle 
strutture verticali  portanti 

Collegamenti di piano 
Rifacimento solaio in 

legno  

Collegamenti di 
piano 

Catene binate  

6 
Strutture di copertura : collegamento alle 
strutture verticali portanti 

Cordolo in muratura 
Rifacimento copertura 

in legno  

Cordolo in 
muratura  

Cordolo in 
muratura-acciaio 

7 Presenza di impalcati impostati su piani 
sfalsati con dislivello maggiore di 1/3 
dell'altezza di interpiano 

Solai in legno  Solai in legno   

8 Carenza di collegamenti fra gli elementi 
non strutturali e la struttura. 

Collegamenti Collegamenti 
 

9 
Posizione nell'aggregato 

Vulnerabilità residua o 
eventuali giunti 

Vulnerabilità 
residua o 

eventuali giunti 

Vulnerabilità 
residua o 

eventuali giunti 

Tabella n.5– interventi possibili  
 

Come si può rilevare dal confronto il 
contributo unitario concedibile è superiore al 
costo di intervento per tutti i livelli di costo. Nel 
caso in cui sia presente una maggiorazione media  
il maggior costo può essere impiegato per 
intervenire sugli eventuali elementi di pregio.  

 

3.1 - Strategia di intervento  
 

Per la scelta degli interventi, in particolare per 
gli aggregati urbani, sono stati individuati tre 
fattori principali definiti in base al 
comportamento strutturale. Essi sono: la 1) 
configurazione in pianta del complesso edilizio, , 
il 2) livello di danneggiamento, che può 
dipendere da eventi naturali quali il sisma e/o le 
condizioni di degrado, e 3) la vulnerabilità 
sismica, che può dipendere da carenze intrinseche 
legate alla tipologia costruttiva, alla 
configurazione planimetrica, all’assenza di 
presidi o alla presenza di errori costruttivi iniziali 
o causati da interventi successivi di 
consolidamento. 

 

3.2 - Configurazione in pianta 
 

Per gli edifici isolati, in particolar modo se 
compatti e regolari, l’esame del comportamento 



 

strutturale è più semplice e dipende dalla 
organizzazione del sistema strutturale 
(collegamenti tra le strutture verticali, 
orizzontamenti e copertura) e dalla presenza o 
meno di orizzontamenti deformabili e/o rigidi che 
possono conferire all’edificio un comportamento 
scatolare. Negli aggregati l’esame del 
comportamento sismico d’insieme è più 
complesso e va effettuato tenendo conto delle 
connessioni tra i singoli edifici e dei meccanismi 
locali e di quelli che coinvolgono più edifici, 
quali i meccanismi complanari delle facciate. 

 

3.3 - Livello di danneggiamento  
Il livello di danneggiamento dopo un evento 

sismico ha fornito sempre la motivazione per 
intraprendere nelle aree colpite dal terremoto una 
campagna diffusa di interventi di riparazione del 
danno e del miglioramento sismico. Di solito la 
riparazione del danno può assumere il significato 
di un intervento di miglioramento sismico in 
quanto l’edificio può essere portato ad una 
condizione migliore di quella precedente 
l’evento. In presenza di un edificio gravemente 
danneggiato, esclusa la possibilità della 
demolizione e della successiva ricostruzione, si è 
di solito in presenza di un contributo maggiore da 
parte dello Stato e gli interventi strutturali sono 
previsti nella prospettiva di un adeguamento 
diffuso. Quando il danno è limitato il contributo 
statale è minore, e gli interventi di miglioramento 
devono essere mirati per contenere i costi. 

 
D0
D1

D1
D2

D2
D3

D2
D3

D3
D4

D4
D5

D4
D5

V1
V2

V2 V2 V3 V2 V1 V3

L0 L1 L1 L2 L2 L2 L3
Strutture orizzontali
Catene singole o binate   19.50      19.50     19.50      19.50 
Collegamenti di piano 0 0 156 156 156 0
Irrigidimento orizzontamenti 
(legno,ferro,volte)
Rifacimento solaio in legno 208
Rifacimento solai in acciaio
Rifacimento solai in c.a.
Strutture verticali
Regolarizzazione Muratura
Sarcitura lesioni 26 26 26 52 52 78 78
Chiusure vuoti,aperture 39 39 39 39 39 39 39
Cuci-scuci 0 0     39.00      39.00      39.00      39.00      78.00 
Costruzione nuovi muri in mattoni 
(spessore medio 60 cm)

0 39 39 39      39.00 39

Realizzazione giunti 0 0
Consolidamento piattabande 39 39 39 39 39 39 39
Spostamento cassette gas
Rinforzo
Stuccatura profonda 0 0 0 26 26 26 26
Iniezioni malta idraulica 39 39
Connessioni trasversali 0 0 0 78 78 78 78
Intonaco rinforzato 0 0 0 39 39 39 39
Copertura
Irrigidimento copertura + cordolo in 
acciaio

26 26 26 26 26 26

Irrigidimento copertura + cordolo in 
muratura

39

Copertura in acciaio
Copertura in legno 0 0 91 91 91 91
Collegamento di elementi secondari alla 
struttura portante

13 13 26 26 26 26

Totale 149.5 162.5 240.5 689 650 676 838.5
Finiture 44.85 48.75 72.15 206.7 195 202.8 251.55
Impianti 29.9 32.5 48.1 137.8 130.00   135.2 167.7

Totale con finiture e impianti 224.25 243.75 360.75 1033.5 975 1014 1257.75

Elenco degli  interventi possibili 

 

Tabella n.6 – sequenze di intervento 
 

  
Fig. 14 Aggregato urbano 

nel centro storico di L’Aquila 
Fig. 15 Individuazione delle UMI 

 

   
Fig. 16 (a) degrado  Fig. 17 (b) danno 

moderato - D2 
Fig. 18 (c) danno 
molto grave - D4 

 

3.4 - La vulnerabilità sismica  
 

La vulnerabilità sismica, intesa come la 
sommatoria delle carenze costruttive che possono 
influenzare la risposta sismica di un complesso 
edilizio, sia esso isolato che in aggregato, dipende 
da diversi fattori che sono:  
- la configurazione planimetrica e altimetrica 

associata a meccanismi di collasso influenzati 
dallo sviluppo in pianta e in altezza. 

 

- i materiali e le tecniche costruttive che 
possono favorire l’attivazione di meccanismi 
di danneggiamento e dipendono direttamente 
dagli elementi costitutivi gli elementi 
strutturali. 

- l’assenza di collegamenti tra gli elementi 
strutturali orizzontali e verticali, il rispetto 
delle regole dell’arte e la presenza di errori 
costruttivi. 
 

  
Fig. 19 Regolarità in pianta e in 

elevazione 
Fig. 20 Regolarità in 

elevazione 
 

Dall’esame di questi parametri sono stati 
individuati alcuni criteri generali per la scelta 
degli interventi di miglioramento sismico e gli 
edifici sono stati suddivisi in macrotipologie a cui 
corrisponde una strategia generale di intervento 
che può essere calibrata sul singolo caso in base 
ad un esame più approfondito dagli elementi 
tipologici. Sono individuate quattro 
macrotipologie, corrispondenti a strategie di 
intervento, che tengono conto della deformabilità 
degli orizzontamenti e della regolarità in pianta e 
in elevazione dei complessi edilizi.  

 



 

A1 - Edifici regolari in pianta e in elevazione 
con orizzontamenti deformabili e muratura di 
buona o cattiva qualità. 

Appartengono a questa macrotipologia gli 
edifici isolati o gli aggregati edilizi compatti e 
caratterizzati da una regolarità in pianta (edifici a 
blocco, a schiera corta). In questo caso la 
strategia di intervento è condizionata dal livello 
di danneggiamento post-evento e la presenza 
della regolarità in pianta potrebbe favorire la 
trasformazione dei solai da deformabili a rigidi e 
la cattiva qualità della muratura potrebbe 
richiedere un intervento di consolidamento 
diffuso. In presenza di un livello di danno grave 
e/o di una muratura di buona qualità è possibile 
prevedere il consolidamento sia delle murature 
che degli orizzontamenti trasformandoli da 
deformabili a rigidi conferendo all’edificio un 
comportamento scatolare. In presenza di un 
danneggiamento lieve è possibile prevedere 
soltanto l’irrigidimento degli orizzontamenti. Si 
sconsiglia tale intervento quando la muratura è 
scadente perché verrebbe conferito un 
comportamento scatolare all’edificio con 
prevalenza dei meccanismi di taglio in presenza 
di una muratura non idonea a resistere a tali 
azioni e l’intervento dovrebbe essere integrato 
con un rinforzo delle strutture verticali. È 
determinante, inoltre, la qualità e la quantità dei 
collegamenti tra gli elementi strutturali 
orizzontali e verticali e nel caso di collegamenti 
insufficienti, questi vanno previsti in modo 
diffuso. In presenza di una massa muraria 
insufficiente vanno previsti interventi di 
consolidamento e regolarizzazione del tessuto con  
esecuzione di nuove pareti, rinforzo delle aperture 
e chiusura dei vuoti superflui. 

 

A2 - Edifici non regolari in pianta e/o in 
elevazione con orizzontamenti deformabili in 
presenza di muratura di buona o cattiva qualità. 

La tipologia è caratteristica degli edifici 
inseriti negli aggregati dei centri storici con 
configurazione irregolare in pianta e/o in 
elevazione. La presenza di solai rigidi può 
produrre deformazioni nel piano dell’edificio con 
conseguente aumento del danneggiamento e 
deformazione delle cellule murarie. 
Indipendentemente dal livello di danno e dalla 
qualità della muratura, si consiglia di prevedere 
sempre solai deformabili e graduare l’intervento 
sulle murature in funzione delle effettive 
necessità. Si dovrà, prioritariamente, prevedere il 
controllo dei meccanismi fuori del piano ai vari 

livelli e in copertura e, successivamente, il 
consolidamento della muratura. Per questi edifici 
si consiglia di ottenere un comportamento 
scatolare attraverso l’inserimento di catene o 
collegamenti in acciaio, evitando l’irrigidimento 
degli orizzontamenti; nel caso di massa muraria 
insufficiente vanno previsti interventi di 
regolarizzazione del tessuto con l’inserimento di 
nuove pareti, il rinforzo delle aperture, la chiusura 
dei vuoti e il consolidamento della muratura.  

 

A3 - Edifici regolari in pianta con 
orizzontamenti rigidi e muratura di buona o 
cattiva qualità. 

Appartengono a questa tipologia gli edifici 
eseguiti negli ultimi 40-50 anni o che hanno 
subito interventi di consolidamento con le 
tecniche in uso negli anni “80” e “90” 
caratterizzate dall’uso del cemento armato e da 
irrigidimenti parziali. In questi casi la 
vulnerabilità è bassa, il danneggiamento è  
limitato e l’intervento dovrà essere rivolto a 
correggere gli errori costruttivi e la riparazione 
del danno. In presenza di muratura di cattiva 
qualità occorre prevederne il consolidamento. 

 

A4 - Edifici non regolari in pianta con 
orizzontamenti rigidi e muratura di buona o 
cattiva qualità. 

In questa tipologia rientrano gli edifici aventi 
caratteristiche costruttive differenti che hanno 
subito interventi di irrigidimento negli ultimi anni 
e che possono essere inseriti anche in aggregati 
urbani con edifici adiacenti e orizzontamenti 
deformabili. La presenza contemporanea della 
irregolarità in pianta e dei solai rigidi costituisce 
una condizione strutturale sfavorevole di difficile 
controllo. Tenuto conto che risulta difficoltoso 
intervenire sugli orizzontamenti rigidi diventa 
necessario elevare la resistenza delle murature, 
migliorare la qualità dei collegamenti di piano e 
valutare la possibilità di regolarizzare la tessitura 
muraria anche mediante la esecuzione di nuovi 
muri e di giunti.  

 

4 - Scelta degli interventi e correlazione con il 
danno e la vulnerabilità  

Per quanto riguarda la scelta degli interventi 
sono state individuate alcune sequenze predefinite  
applicabili alle diverse tipologie costruttive, che 
consentono di definire il migliore rapporto costo-
benefici in termini di riduzione della vulnerabilità 
sismica. Sono stati selezionati gli interventi 
possibili per i quali è stata fatta una analisi di 



 

costo basandosi sui prezzi delle lavorazioni 
ricavate dal tariffario regionale suddividendoli in 
interventi sulle strutture orizzontali, sulle strutture 
verticali e in copertura. Le sequenze di intervento 
sono state calibrate sul livello vulnerabilità e 
danno e corrispondono ai quattro livelli di costo 
previsti dal modello parametrico basandosi sulle 
indicazioni riportate nella tabella n.6. 

 

Livello di costo L0 = 700 euro€/m1 : 
corrisponde alla ricostruzione leggera ed è 
adottabile per gli edifici danneggiati in modo 
lieve, con vulnerabilità bassa caratterizzati da una 
muratura di buona qualità, con solai deformabili o 
rigidi e una copertura leggera non spingente. 
Oltre alla riparazione del danno si prevede 
l’inserimento dei collegamenti di piano nel caso 
di solai deformabili, la realizzazione di un 
cordolo o di un cerchiaggio di sommità, il 
consolidamento delle piattabande e l’eventuale 
regolarizzazione del tessuto murario.  
 

Livelli di costo medio L1 = 1000 e L2=1100 : 
corrisponde alla riparazione con miglioramento 
sismico applicabile agli edifici che differiscono 
dai primi per il livello del danneggiamento 
compreso tra lieve, moderato e medio e 
vulnerabilità variabile da bassa ad elevata come 
indicato nella tabella della correlazione danno-
vulnerabilità. Sono previsti interventi di 
riparazione consistenti in operazioni di cuci scuci, 
nella chiusura di aperture o di nicchie, e il 
consolidamento delle piattabande e delle 
murature. Anche in questo caso l’inserimento di 
catene o la realizzazione dei collegamenti di 
piano e gli interventi in copertura sono necessari 
per contrastare i modi di danno locale. Le 
sequenze 2 e 3 prevedono un costo maggiore che 
corrisponde ai livelli di costo  L1=1000 euro/mq 
e L2=1100 euro/mq della ricostruzione pesante.  

 

Livello di costo massimo L3=1270 €/mq :  
corrisponde agli edifici danneggiati in modo 
grave con vulnerabilità elevata, con muratura di 
scadente qualità, con numerose carenze 
costruttive, assenza di collegamenti di piano e 
copertura spingente. Corrisponde alle classi 
strutturali 1111 e 1112 maggiormente 
danneggiate e presenti in circa il 51% (28% 
classe 1111 e 23% classe 1112 23%) degli 
aggregati del centro storico di L’Aquila . La 
sequenza prevede la esecuzione di interventi di 
regolarizzazione del tessuto murario, il 
consolidamento delle murature, che può essere 

realizzato con differenti tecnologie (collegamenti 
trasversali e iniezioni, cuciture armate attive, 
materiali compositi, ..), la realizzazione dei 
collegamenti di piano e interventi in copertura 
(cordolo, sostituzione elementi spingenti, …). Il 
costo della sequenza tre è elevato e per esigenze 
di tutela e conservazione del patrimonio edilizio 
si procederà sempre a consolidare l’esistente e si 
ricorrerà alla demolizione soltanto nei casi di 
edifici di scarso pregio architettonico non facenti 
parte del tessuto storico. Le quattro sequenze 
sono state esaminate per avere un’indicazione 
generale dell’efficacia degli interventi di 
miglioramento sismico ed è stato valutato il 
livello di vulnerabilità di un edificio virtuale 
prima e dopo l’intervento esaminando per 
ciascuna sequenza la variazione della 
vulnerabilità e il relativo costo dopo la 
esecuzione di ciascun intervento.  
Nei grafici, sull’asse orizzontale, è riportato 
l’ordine di esecuzione degli interventi ed in 
ordinata il costo, e il livello di vulnerabilità. In 
ciascun grafico la prima linea orizzontale 
corrisponde al valore massimo della vulnerabilità 
e la seconda linea orizzontale al livello di costo 
massimo. Dall’esame dei grafici e dal loro 
confronto si evidenzia come sia possibile ridurre 
notevolmente la vulnerabilità e raggiungere il 
livello di sicurezza previsto dalla normativa per la 
ricostruzione e fare alcune considerazioni di 
carattere generale utili per la progettazione degli 
interventi. 
 

 
Fig. n.21 Sequenza n.1 – Livello di danno D1-vulnerabilità V1 e Costo L0 

 
Fig. n.22 Sequenza n.2 – Livello di danno D2-vulnerabilità V2 e Costo L1 

 

La variazione della vulnerabilità complessiva 
risulta essere minore di quella dei singoli 



 

interventi in quanto alcune lavorazioni 
intervengono su più parametri del modello di 
verifica. Sono stati individuati e selezionati gli 
interventi che hanno un costo elevato e 
determinano una riduzione paragonabile a quella 
degli interventi che hanno un costo minore 
consigliati per gli edifici con livello di costo L0 

 

 
Fig. n.23 Sequenza n.3  
Livello di danno D3-D4-vulnerabilità V2 e Costo L2 

 

Gli interventi sugli orizzontamenti e di 
regolarizzazione della maglia muraria 
contribuiscono in modo significativo alla 
riduzione della vulnerabilità con costi contenuti 
Gli interventi di rinforzo e miglioramento delle 
proprietà meccaniche delle murature hanno costi 
elevati con una riduzione limitata della 
vulnerabilità, se eseguiti in sequenza con altri 
interventi, e possono essere eseguiti per edifici 
con livelli di costo L1 e L2. 

 

 
Fig. n..24 Sequenza n.4 

Livello di danno D4-D5-vulnerabilità V3 e Costo L3 
 

5 - Maggiorazione per edifici di interesse 
paesaggistico, pregio e vincolo diretto 

 

Per gli edifici di pregio sono state previste 
maggiorazioni del contributo pari al 60% e del 
100% per gli edifici con vincolo diretto e 
interesse paesaggistico. D’intesa tra il comune di 
L’Aquila e la Soprintendenza d’Abruzzo sono 
stati individuati e valutati alcuni ‘indicatori’ da 

cui è possibile rilevare l’entità delle 
maggiorazioni da applicare agli edifici del 
comune di L’Aquila (vincolo diretto e interesse 
paesaggistico per la zona A del PRG del centro 
storico del capoluogo, pregio e vincolo diretto 
per il resto del territorio comunale). La 
valutazione parametrica prevede che ad ogni 
indicatore sia assegnato un coefficiente che, 
associato ad una unità di misura, concorre 
insieme agli altri a un incremento del contributo 
base, da finalizzare al recupero e alla tutela di 
quei particolari caratteri. Nel caso dell’interesse 
paesaggistico gli indicatori previsti per il nucleo 
storico della città di L’Aquila sono : a) rilevanza 
relativa agli aspetti percettivi : facciate, intonaci 
(da recuperare o da reintegrare), paramenti 
esterni pregiati, decorazioni pittoriche. elementi 
in rilievo in legno/stucco/pietra/ferro, b) 
posizione rispetto allo spazio pubblico; c) 
elementi decorativi e/o monumentali quali imbotti 
in pietra, balconi sporgenti in pietra con mensole 
e/o ringhiera in pietra/ferro/ghisa, cornicioni, in 
stucco/legno/laterizio e serramenti originari in 
legno/ferro, pavimentazioni tradizionali e/o 
elementi di arredo, d) apparati decorativi di 
interesse storico artistico quali affreschi, dipinti, 
stucchi, d) interazione con lo spazio pubblico 
come la presenza di un cortile aperto su spazio 
pubblico, presenza di portici e/o loggiati, scaloni 
e androni monumentali, manto di copertura in 
coppi antichi, configurazione morfologica 
caratterizzante lo spazio urbano e) rilevanza 
rispetto alla cultura materiale tradizionale per 
quanto attiene tipologia e morfologia originarie e 
le tecniche costruttive con materiali originari; f) 
rilevanza rispetto all’epoca di costruzione. 
Sinteticamente a ciascuna tipologia di edificio è 
possibile associare un indicatore che tiene conto 
del livello di danno, vulnerabilità, costo e pregio 
storico artistico.  

 
Indicatore Intervallo  

D  Danno Variabile tra D0 nullo  e D5 gravissimo crollo  
V Vulnerabilità Variabile tra V1 bassa a V3 elevata 
L Livello di costo Variabile tra L0=700 euro/mq a L3=1270 

euro/mq 
I Ip – indicatore di 

pregio 
Variabile tra 0% e  60%  

Ii – indicatore 
interesse 
paesaggistico  

Variabile tra 0% e 100%  

Iv – indicatore di 
Vincolo diretto  

Variabile tra 0% e 100% 

ISA  Indicatore Storico 
Artistico 

CSA/Lm con :  
• CSA = costo per il restauro dei Beni 

Storico artistici al mq di superficie 
ammissibile a contributo del bene 
contenitore 

• Lm  = livello di costo maggiorato per 
l’interesse culturale  

Tabella n.7 – Indicatori 
 



 

La vulnerabilità complessiva risulta essere 
influenzata anche da questi indicatori che 
possono essere considerati come correttivi della 
vulnerabilità dell’edificio determinata con il 
modello parametrico. Il campione esaminato 
(40 UMI e 74 US) non consente di stimare in 
modo significativo l’influenza degli indicatori 
di pregio sulla vulnerabilità che potrà essere 
valutata a valle dell’analisi dei dati dell’intero 
centro storico. Inoltre occorre evidenziare che 
per tali edifici “ gli interventi dovranno garantire 
la conservazione dell’architettura in tutte le sue 
declinazioni, in particolare valutando l’eventuale 
interferenza con gli apparati decorativi, in modo 
che si integrino con la struttura esistente senza 
trasformarla radicalmente, che rispettino la 
concezione e le tecniche originarie della struttura, 
nonché le trasformazioni significative avvenute 
nel corso della storia del manufatto. Pertanto sono 
stati ritenuti non ammissibili per la riparazione 
degli edifici gli interventi di seguito riportati, in 
quanto ritenuti invasivi, non reversibili, non 
rispettosi delle tecniche e della concezione 
originaria della struttura, rigidi rispetto alla 
risposta sismica, come è stato evidenziato 
laddove sono stati utilizzati per il restauro e 
recupero delle murature storiche: 

Strutture verticali : Posa in opera di intonaco 
cementizio armato con rete elettrosaldata in 
acciaio sulle pareti verticali, esecuzione  di 
perforazioni armate con barre di acciaio ancorate 
con iniezioni di cemento, consolidamento delle 
murature con malta cementizia. 
Strutture orizzontali : Consolidamento delle 
strutture voltate con cappe in calcestruzzo armato 
con rete elettrosaldata, esecuzione di 
orizzontamenti in cemento armato e di solette 
molto rigide, cordoli in breccia in cemento 
armato.  
Interventi in copertura : Esecuzione di cordoli in 
calcestruzzo armato di elevato spessore, Strutture 
portanti in cemento armato, irrigidimenti 
localizzati con elementi in cemento armato.” 

 

6 – Analisi dei risultati dell’applicazione del 
modello parametrico  

 

L’applicazione del Modello Parametrico è 
iniziata a gennaio 2013 e di seguito si riportano i 
risultati di un primo campione di 40 UMI del 
centro storico di L’Aquila corrispondente a 74 
unità strutturali pari a circa il 15% del totale. La 
distribuzione del danno evidenzia la prevalenza 
di edifici con danni tra D3-D4 e D5 e livello di 

vulnerabilità V3. Per il campione si ha una 
prevalenza di edifici con esito E (inagibili) pari 
al 95% e una distribuzione dei livelli di costo 
con prevalenza livello L3 (69%). La 
maggiorazione media è del 54.3% distinta 10% 
per gli edifici di pregio, 54.6% per quelli di 
interesse paesaggistico e 83,4% per quelli con 
vincolo diretto. La correlazione tra il livello di 
costo e l’esito di agibilità evidenzia la presenza di 
livelli di costo inferiori al livello di costo 
massimo per gli edifici inagibili (circa 30%). La 
correlazione tra il livello di costo e il danno 
mostra che gli edifici con livello di danno D3 
(medio grave) hanno, in molti casi, un livello di 
costo inferiore al livello massimo  mentre per i 
livelli di danno D4 e D5 si ha prevalenza del 
livello di costo L3. Tale differenza dipende, in 
modo sostanziale, dalla vulnerabilità che 
necessariamente interviene nel modello 
parametrico per determinare il livello di costo.  
La figura 32 evidenzia un costo medio per 
ciascuna tipologia di edifici inferiore al costo 
massimo.  
 

 
Fig. 25 - 2013 – correlazine esito 

di agibilità e livello di costo  
Fig. 26 - 2013 – correlazione 

livello di danno e esito di 
agibilità 

 
Fig. n.27 Esiti di agibilità Fig. n.28 Contributo per 

livelli di costo 

 
Fig. n.29 Maggiorazione media Fig. n.30 Confronto tra il 

costo medio per tipologia di 
edifici e il costo massimo 

 

7 – Diagrammi a blocchi  
 

Nelle figure seguenti è riportato il diagramma a 
blocchi che illustra l’iter procedurale del progetto 
parte prima e parte seconda fino all’inizio dei 
lavori e il calcolo del contributo con il modello 
parametrico.  
 



 

= + + IVA =

= = + x SUP

CONTRIBUTO BASE
(art.3)

PROGETTO ESECUTIVO - PARTE PRIMA

somma contributi
base singole UMI

contributo base 
UMI f (D, V, Sup. DCD 27/2010)

1.  

Esiti e 

sottoesiti 

Livelli di contributo 

base (€/mq) 

A-B-C-E0 L0=  610 

E1 L1 =990 

E2 L2=1100 

E3 L3=1270 

Tabella 1 - Livelli massimi del contributo base 

maggiorazioni
(art.5)

spese
tecniche

CONTRIBUTO BASE
PROVVISORIO

a) edifici pregio
max 60%

b) edifici con
vincolo diretto

max 100%

c) edifici di particolare
interesse paesaggistico

max 100%

a) edifici soggetti
ad amplificazione

vedi tabella
Allegato 1

CALCOLO CONTRIBUTO BASE

da 0% (per S o Fa <= 1,2) al 
10% (per S o Fa = 2,0

 
Fig. n.34 Diagramma a blocchi modello parametrico 

 

8  Conclusioni  
 

Il modello parametrico prevede la  
determinazione del contributo sulla base delle  
caratteristiche costruttive e di pregio degli edifici 
in modo oggettivo. L’iter per l’approvazione dei 
progetti è veloce, è possibile la programmazione 
degli interventi nel tempo inoltre l’impiego della 
scheda progetto favorisce il controllo e il 
monitoraggio del procedimento in tempo reale. 
Esso rappresenta un riferimento valido per la 
ricostruzione di centri storici danneggiati da 
eventi sismici e con opportuni accorgimenti e 
adattamenti alle varie realtà regionali potrebbe 
diventare uno standard di riferimento nazionale. 
Le analisi eseguite su un primo campione di 
edifici hanno evidenziato la stretta correlazione il 
livello di costo, il danno e la vulnerabilità che 
interviene nel modello parametrico.  

 
PROGETTO ESECUTIVO - PARTE PRIMA

PROCEDURE

PRESENTAZIONE
AL COMUNE

PROGETTO ESECUTIVO
PARTE PRIMA

CONTENUTI

• scheda progetto esecutivo parte prima con calcolo parametrico del contributo contenente: 

o valutazione del danno e della vulnerabilità 

o calcolo superfici 

o dati soggettivi, oggettivi e catastali dei proprietari 

o dimostrazione del particolare interesse paesaggistico o pregio del singolo edificio, su base 

parametrica ove ricorrano i casi 

o calcolo del buono contributo provvisorio 

• relazione tecnico-illustrativa 

• elaborati di rilievo 

• documentazione fotografica 

• programma delle indagini sulle strutture e sui terreni; 

• relazione geologica 

• relazione storica ove ricorrano le condizioni; 

•  

VERIFICA
da parte della/e 

"Commissione pareri"

pagamento spese tecniche
maturate, sondaggi e prove

APPROVAZIONE

supporto tecnico-amministrativo
ai professionisti

eventuale richiesta
integrazioni

AUTORIZZAZIONE
per la redazione del

PROGETTO ESECUTIVO - Parte seconda

 
Fig. n.35 Progetto parte prima  
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PROGETTO ESECUTIVO - PARTE SECONDA

CONTENUTI

• scheda progetto esecutivo parte seconda con calcolo del buono contributo concedibile; 

• computo metrico e calcolo parcelle definitive; 

• verifiche sismiche; 

• elaborati, verifiche e relazioni di progetto; 

• piani di sicurezza; 

• piano di cantierizzazione 

• capitolati, elenco prezzi, eventuali analisi nuovi prezzi, piano manutenzione, valutazione 

energetica 

CONTRIBUTO
CONCEDIBILE

1. Il contributo concedibile è pari al minore valore tra il contributo massimo provvisorio e il costo 

derivante dal computo metrico del progetto esecutivo comprendente la riparazione del danno, il 

miglioramento sismico, l’adeguamento energetico, le finiture e gli impianti connessi alle parti 

comuni e gli interventi sulle singole unità immobiliari che competono allo stesso edificio, oltre IVA e 

spese tecniche. 

CLASSIFICAZIONE
DEGLI  INTERVENTI

E LAVORAZIONI

A – interventi strutturali e finiture e impianti connessi: interventi necessari alla riparazione del 

danno e a conseguire un miglioramento sismico della costruzione nel suo complesso, a ridurre il 

rischio di caduta di elementi non strutturali pesanti, a migliorare le condizioni di sicurezza di parti 

strutturali critiche, a ripristinare la funzionalità impiantistica e a garantire il miglioramento 

energetico secondo le norme vigenti  

TIPO "A"

TIPO "B"

B – interventi per le finiture e gli impianti non connessi agli interventi strutturali 

 
Fig. n36 Progetto esecutivo parte seconda 
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DECRETO LEGGE 22 GIUGNO 2012, N.83  
 
MISURE URGENTI PER LA CHIUSURA DELLA GESTIONE DELL’EMERGENZA DETERMINATASI NELLA 
REGIONE  ABRUZZO A SEGUITO DEL SISMA DEL  6 APRILE  2009, NONCHÉ PER LA 
RICOSTRUZIONE, LO SVILUPPO E IL RILANCIO DEI TERRITORI INTERESSATI 
 Art. 67-bis (Chiusura dello stato di emergenza) 
 
1. -Lo stato di emergenza dichiarato con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 6 
aprile 2009 a causa degli eventi sismici che hanno interessato la provincia di L’Aquila e gli altri 
comuni della regione Abruzzo il giorno 6 aprile 2009, già prorogato con decreti del Presidente del 
Consiglio dei Ministri in data 17 dicembre 2010 e 4 dicembre 2011, cessa il 31 agosto 2012. 
 2. – Continuano ad operare sino alla data del 15 settembre 2012, al solo fine di consentire il 
passaggio delle consegne alle amministrazioni competenti in via ordinaria, il Commissario delegato 
per la ricostruzione, tutti gli uffici, le strutture, le commissioni e qualsiasi altro organismo 
costituito o comunque posto a supporto del Commissario delegato. 
 3.  – In ragione della necessità di procedere celermente nelle azioni di sostegno alla ricostruzione 
dei territori, nonché di  assicurare senza soluzione di continuità l’assistenza alle popolazioni colpite 
dal sisma, il personale con contratti di lavoro a tempo determinato ocomunque flessibile in 
servizio presso Comuni, Province e Regione Abruzzo, assunto sulla base delle Ordinanze del 
Presidente del Consiglio dei Ministri adottate in attuazione del decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39 
convertito in legge 24 giugno 2009, n. 77, continua ad operare, fino al 31 dicembre 2012, presso le 
medesime amministrazioni. Con decreto del Capo del Dipartimento per lo sviluppo delle economie 
territoriali della Presidenza del Consiglio dei Ministri, il personale non apicale in servizio presso 
l’Ufficio Coordinamento Ricostruzione è provvisoriamente assegnato  dal 16 settembre 2012 e fino 
a tutto il 31 dicembre 2012 agli Enti locali, alla Regione e alle Amministrazioni statali impegnate 
nella ricostruzione. Agli oneri relativi al personale di cui al presente comma si provvede con le 
risorse e nei limiti già autorizzati dall’ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 4013 del 
2011. 
 4.  – Il Commissario delegato per la ricostruzione fornisce al Presidente del Consiglio dei Ministri, 
entro  il 15 settembre  2012, una relazione  dettagliata  sullo stato degli interventi realizzati e in 
corso di realizzazione,  della situazione  contabile e una ricognizione del personale ancora 
impiegato, ad ogni titolo, nella emergenza e nella ricostruzione. Entro i successivi quindici giorni,  
con Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, sono disciplinati i rapporti derivanti da 
contratti stipulati dal Commissario delegato per la ricostruzione, dall’Ufficio Coordinamento 
Ricostruzione e da qualsivoglia altro  organismo rientrante tra quelli indicati al comma 2.5. – Entro 
il 30 settembre 2012 le residue disponibilità della contabilità speciale intestata al Commissario 
delegato per la ricostruzione sono versate ai Comuni, alle Province e agli Enti attuatori interessati, 
in relazione alle attribuzioni di loro competenza per le quote stabilite con Decreto del Ministro 
dell’Economia e delle Finanze, su proposta del Ministro delegato per la Coesione territoriale. Le 
spese sostenute dalla Regione Abruzzo a valere sulle risorse eventualmente trasferite alla stessa 
sono escluse dai vincoli del patto di stabilità interno. Con il medesimo decreto, il Ministero 
dell’economia e delle finanze, anche nelle more dell’adozione dei provvedimenti attuativi del 
decreto legislativo 29 dicembre 2011,  n. 229, ove compatibili, disciplina le modalità per il 
monitoraggio finanziario, fisico e procedurale degli interventi di ricostruzione e l’invio dei relativi 
dati al Ministero dell’Economia e delle Finanze ai sensi dell’art. 13 della legge 31 dicembre 2009, n. 
196. 
 
 



Art. 67-ter (Gestione ordinaria della ricostruzione) 
 1.  - A decorrere dal 16 settembre 2012, la ricostruzione e ogni intervento necessario per favorire 
e garantire il ritorno alle normali condizioni di vita nelle aree colpite dal sisma del 6 aprile 2009, 
sono gestiti sulla base del riparto di competenze previsto  dagli articoli 114 e seguenti della 
Costituzione, in maniera da  assicurare prioritariamente il completo rientro a casa degli aventi 
diritto, il ripristino delle funzioni e dei servizi pubblici, l’attrattività e lo sviluppo economico-sociale 
dei territori interessati, con particolare riguardo al centro storico monumentale della Città di 
l’Aquila. 
 2. – Per tali fini e per contemperare gli interessi delle popolazioni colpite dal sisma con l’interesse 
al corretto utilizzo delle risorse pubbliche, in considerazione della particolare configurazione del 
territorio, sono previsti due Uffici speciali per la ricostruzione, uno competente sulla Città di 
L’Aquila, l’altro sui restanti comuni del cratere. Tali Uffici assicurano la promozione e l’assistenza 
tecnica della qualità della ricostruzione pubblica e privata, effettuano il monitoraggio finanziario e 
attuativo,  effettuano il monitoraggio degli interventi e curano la relativa trasmissione dei dati al 
Ministero dell’Economia e delle Finanze ai sensi dell’art. 13 della Legge 31 dicembre, 2009, n. 196, 
garantendo gli standard informativi definiti dal decreto ministeriale di cui all’art 1 comma 6, 
nonché assicurano sui propri siti istituzionali un'informazione trasparente sull'utilizzo dei fondi, 
garantiscono adeguati standard informativi, eseguono il controllo dei processi di ricostruzione e 
sviluppo dei territori, con particolare riferimento ai profili della coerenza e conformità urbanistica 
ed edilizia e della congruità tecnica ed economica.  Gli uffici curano, altresì, l’istruttoria finalizzata 
all’esame delle richieste di contributo per la ricostruzione degli immobili privati, anche mediante 
l’utilizzo di una Commissione pareri alla quale partecipano i diversi soggetti pubblici coinvolti nel 
procedimento amministrativo. 
 3. - L’Ufficio speciale per i comuni del cratere costituito  dai Comuni interessati,  ai sensi 
dell’articolo 30, commi 3 e 4, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, previa Intesa tra il 
Ministro delegato per la coesione territoriale, il Ministro dell’economia e delle finanze, il 
Presidente della Regione Abruzzo, i Presidenti delle province di L’Aquila, Pescara e Teramo e un 
Coordinatore individuato dai 56 comuni del cratere, coordina gli stessi comuni ovvero loro unioni. 
L’Ufficio speciale per la Città di L’Aquila è costituito dal Comune, previa Intesa con il Ministro 
delegato per la coesione territoriale, il Ministro dell’economia e delle finanze, il Presidente della 
Regione Abruzzo e il Presidente della Provincia di L’Aquila. Nell’ambito delle citate Intese, da 
concludere entro 15 giorni dall’entrata in vigore del presente decreto, sono determinati 
l’organizzazione, la struttura, la durata, i rapporti con i livelli istituzionali centrali,  regionali e locali, 
i particolari requisiti e le modalità di selezione dei titolari, la dotazione di risorse strumentali ed 
umane degli Uffici speciali, nel limite massimo di  50 unità, di cui al massimo 25 a tempo 
determinato, per ciascun Ufficio. 
 4. – Il Dipartimento per lo sviluppo delle economie territoriali della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri coordina le Amministrazioni centrali interessate nei processi di ricostruzione e sviluppo al 
fine di indirizzare e dare impulso, d’intesa con Regione Abruzzo ed Enti locali,agli Uffici speciali  di 
cui al presente articolo, in partenariato con le associazioni e le organizzazioni di categoria presenti 
sul territorio.  
 5. - Al fine di fronteggiare la ricostruzione conseguente agli eventi sismici verificatisi nella Regione 
Abruzzo il giorno 6 aprile 2009, il Comune di l’Aquila e i Comuni del cratere sono autorizzati, in 
deroga a quanto previsto dall’articolo 76, commi 4 e 7, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, 
convertito in legge, con modificazioni, dall’articolo 1, comma 1, della legge 6 agosto 2008, n. 133, 
ad assumere a tempo indeterminato complessive 200 unità di personale, previo esperimento di 
procedure selettive pubbliche, di cui fino a 128 unità assegnate al Comune di l’Aquila e fino a 72 
unità assegnate agli altri Comuni del cratere. In considerazione delle suddette assegnazioni di 



personale è incrementata nella misura corrispondente la pianta organica delle amministrazioni 
interessate. 
 6. - Al fine di fronteggiare la ricostruzione conseguente agli eventi sismici verificatisi nella Regione 
Abruzzo il giorno 6 aprile 2009, il Ministero delle Infrastrutture e dei trasporti è autorizzato, in 
deroga a quanto previsto dall’articolo 76, commi 4 e 7, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, 
convertito in legge, con modificazioni, dall’articolo 1, comma 1, della legge 6 agosto 2008, n. 133, 
ad assumere a tempo indeterminato complessive 100 unità di personale, previo esperimento di 
procedure selettive pubbliche. Tale personale è assegnato fino a 50 unità agli Uffici speciali di cui 
al comma 3, fino a 40 unità assegnate alle Province interessate, fino a 10 unità assegnate alla 
Regione Abruzzo. Alla cessazione delle esigenze della ricostruzione e sviluppo del territorio 
coinvolto nel sisma del 6 aprile 2009, tale personale torna all’Amministrazione  per finalità 
connesse “calamità e ricostruzione”, secondo quanto disposto con apposito regolamento ai sensi 
dell’art. 17, comma 4-bis, della legge 23 agosto 1988, n. 400. In considerazione delle suddette 
assegnazioni di personale è incrementata nella misura corrispondente la pianta organica delle 
amministrazioni interessate. 
 7.  - Le procedure  concorsuali di cui al comma 5  e 6  sono bandite e gestite dalla Commissione 
per l’attuazione del progetto di Riqualificazione delle Pubbliche Amministrazioni di cui al decreto 
interministeriale del 25 luglio 1994, su  delega  delle Amministrazioni interessate. La Commissione 
giudicatrice sarà designata dal Presidente del Consiglio dei Ministri. 
 8. -  Nell’ambito delle Intese di cui al comma 3 del presente articolo sono definite, sentito il 
Ministro della Funzione pubblica, le categorie e i profili professionali dei contingenti di personale 
di cui al comma 5 e 6, i requisiti per l’ammissione alle procedure concorsuali, la possibilità di una 
quota di riserva in misura non superiore al 50 per cento dei posti banditi, a favore del personale 
che abbia maturato un’esperienza professionale di almeno un anno, nell’ambito dei processi di 
ricostruzione, presso la Regione, le strutture commissariali, le province interessate, il comune di 
l’Aquila e i comuni del cratere a seguito di formale contratto di lavoro, nonché le modalità di 
assegnazione del personale agli enti di cui al comma 5. Gli uffici periferici delle amministrazioni 
centrali operanti sul territorio della regione Abruzzo interessati ai processi di ricostruzione, sono 
potenziati attraverso il trasferimento, a domanda,  del  personale  in servizio, nei medesimi ruoli, 
presso altre regioni qualunque sia il tempo trascorso dall’assunzione in servizio nella sede dalla 
quale provengono, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 
 9.  - Nell’ottica del contenimento dei costi per  le attività di selezione del personale, le 
Amministrazioni Pubbliche previste all’art. 1, comma 2, della Legge n. 165 del 2001 potranno 
prevedere nei bandi di concorso  una quota  di iscrizione non superiore al valore dell’imposta di 
bollo pari ad  € 14,62. 
 
 Art.67-quater (Criteri e modalità della ricostruzione) 
  
1. - Nella ricostruzione i Comuni perseguono i seguenti obiettivi: 
 a) Il rientro della popolazione nelle abitazioni attraverso la ricostruzione e il recupero, con 
miglioramento sismico, di edifici pubblici o di uso pubblico, con priorità per gli edifici strategici, e 
degli edifici privati residenziali, con priorità per quelli destinati ad abitazione principale, in uno con 
le opere di urbanizzazione primaria e secondaria, distrutti o danneggiati dal sisma; 
 b) L’attrattività della residenza attraverso la promozione e la riqualificazione dell’abitato, in 
funzione anche della densità, qualità e complementarietà dei servizi di prossimità e dei servizi 
pubblici su scala urbana, nonché della più generale qualità ambientale, attraverso interventi di 
ricostruzione che assicurino, anche mediante premialità edilizie e comunque l’attribuzione del 



carattere di priorità e l’individuazione di particolari modalità  di esame e di approvazione dei 
relativi progetti: 
 1) un elevato livello di qualità, in termini di vivibilità, salubrità, sicurezza nonché di sostenibilità 
ambientale ed energetica del tessuto urbano; 
 2)  l’utilizzo di moderni materiali da costruzione e di avanzate tecnologie edilizie, anche per 
garantire il miglioramento sismico ed il risparmio energetico; 
  3) l’utilizzo di moderne soluzioni architettoniche e ingegneristiche in fase di modifica degli spazi 
interni degli edifici; 
 4) l’ampliamento degli spazi pubblici nei centri storici, la riorganizzazione delle reti infrastrutturali, 
anche in forma digitale attraverso l’uso della banda larga, il controllo del sistema delle acque 
finalizzato alla riduzione dei consumi idrici, la razionalizzazione del sistema di smaltimento dei 
rifiuti.c) La ripresa socio-economica del territorio di riferimento. 
 2. –   Gli obiettivi di cui al comma 1 si attuano mediante:a) interventi singoli o in forma associata 
da parte dei privati, aventi ad oggetto uno o più aggregati edilizi;b) programmi integrati nei casi di 
particolare compromissione dell’aggregato urbano che necessiti di interventi unitari. In tal caso il 
comune, previo consenso dei proprietari degli edifici rientranti nell’ambito medesimo, può 
bandire un procedimento ad evidenza pubblica per l’individuazione di un unico soggetto attuatore 
con compiti di progettazione e realizzazione integrata degli interventi pubblici e privati. In caso di 
mancato consenso è facoltà del comune procedere all’occupazione temporanea degli immobili;c) 
delega volontaria da parte dei proprietari ai comuni delle fasi della progettazione, esecuzione e 
gestione dei lavori, previa rinuncia ad ogni contributo o indennizzo loro spettante. La delega è 
rilasciata mediante scrittura privata autenticata nelle forme di legge. In caso di condomini, la 
delega è validamente conferita, ed è vincolante per tutti i proprietari costituiti in condominio 
anche se  dissenzienti, purché riguardi almeno i 2/3 dei proprietari di appartamenti destinati a 
prima abitazione, ovvero i 3/4 dei proprietari delle unità immobiliari a qualunque uso destinate. Al 
fine di incentivare il ricorso a tale modalità di attuazione, si possono prevedere premialità in 
favore dei proprietari privati interessati che ne facciano domanda, consistenti nell’ampliamento e 
nella diversificazione delle destinazioni d’uso, nonché, in misura non superiore al 30%, di 
incrementi di superficie utile compatibile con la struttura architettonica e tipo-morfologica dei 
tessuti storici, privilegiando le soluzioni che non comportino ulteriore consumo di suolo e che 
comunque garantiscano la riqualificazione urbana degli insediamenti esistenti. 
 3. - Le disposizioni dei commi 1 e 2 che non contengono principi fondamentali di cui all’art. 117, 3° 
comma, Cost. hanno efficacia fino all’entrata in vigore della competente normativa regionale. 
 4. - Per l’esecuzione degli interventi unitari in forma associata sugli aggregati di proprietà privata 
ovvero mista pubblica o privata, anche non abitativi, i proprietari si costituiscono in consorzi 
obbligatori entro trenta giorni dall’invito ad essi rivolto dal comune. La costituzione del consorzio è 
valida con la partecipazione dei proprietari che rappresentino almeno il 51% delle superfici utili 
complessive dell’immobile, ivi comprese le superfici ad uso non abitativo. La mancata costituzione 
del consorzio comporta la perdita dei contributi e l’occupazione temporanea da parte del comune 
che si sostituisce ai privati nell’affidamento della progettazione e dell’esecuzione dei lavori. 
L’affidamento dei lavori da parte dei consorzi obbligatori avviene nel rispetto dei principi di 
economicità, efficacia, parità di trattamento e trasparenza ed è preceduto da un invito rivolto ad 
almeno cinque imprese idonee, a tutela della concorrenza.  
5.  - In considerazione del particolare valore del centro storico del capoluogo del Comune di 
l’Aquila, alle unità immobiliari private diverse da quelle adibite ad abitazione principale colà 
ubicate, distrutte o danneggiate dal sisma del 6 aprile 2009, è riconosciuto un contributo per la 
riparazione e il miglioramento sismico, pari al costo comprensivo dell’IVA degli interventi sulle 
strutture e sugli elementi architettonici esterni, comprese le rifiniture esterne, e delle parti comuni 



dell'intero edificio, definite ai sensi dell’art. 1117 del codice civile, nonché per gli eventuali oneri 
per la progettazione e l’assistenza tecnica di professionisti abilitati. Tali benefici sono applicati 
anche agli edifici con unico proprietario. Sono esclusi dal contributo le unità immobiliari costruite, 
anche solo in parte, in violazione delle vigenti norme urbanistiche ed edilizie, o di tutela 
paesaggistico–ambientale, senza che sia intervenuta sanatoria ai sensi della legge 28 febbraio 
1985, n. 47 e successive modificazioni ed integrazioni. La fruizione dei benefici previsti dal 
presente comma  è subordinata al conferimento della delega volontaria di cui alla lettera c) 
comma 2, dell’articolo 3. In caso di mancato consenso è facoltà del comune procedere 
all’occupazione temporanea degli immobili. 
 6. - Nell’ambito delle misure finanziate con le risorse di cui al primo comma dell’art. 14 del 
decreto legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito in legge 24 giugno 2009, n. 77, si intendono 
ricompresi gli interventi preordinati al sostegno delle attività produttive e della ricerca. A 
decorrere dall’anno 2012 una quota pari al 5% di tali risorse è destinata alle finalità indicate nel 
presente comma. 
 7. - Hanno diritto alla concessione dei contributi per la riparazione e ricostruzione delle abitazioni 
principali e degli altri indennizzi previsti dal decreto legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito in legge 
24 giugno 2009, n. 77, anche coloro che succedono mortis causa, a titolo di erede o di legato, nella 
proprietà dei relativi immobili, a condizione che alla data  di apertura della successione i contributi 
non siano stati già erogati in favore dei loro danti causa e questi fossero in possesso delle 
condizioni e ancora in termini per richiederli. 
 8. - È riconosciuta la qualifica di infortunati del lavoro ai cittadini rimasti invalidi, deceduti o 
dispersi in conseguenza degli eventi sismici verificatisi il 6 aprile o che abbiano subito per la stessa 
causa un aggravamento delle preesistenti invalidità, ferme restando la sussistenza dei requisiti di 
legge. Per gli orfani delle vittime degli eventi sismici verificatisi nella regione Abruzzo a partire dal 
6 aprile 2009 si applicano le disposizioni in materia di assunzioni obbligatorie per le pubbliche 
amministrazioni di cui all’articolo 7, comma 2, della legge 12 marzo 1999, n. 68 e successive 
modificazioni. Le richiamate assunzioni devono in ogni caso avvenire nel rispetto dei limiti delle 
assunzioni consentite dalla normativa vigente per l'anno di riferimento. Resta comunque ferma 
l'applicazione delle disposizioni di cui all'articolo 3 della legge 12 marzo 1999, n. 68, e successive 
modificazioni, in materia di assunzioni obbligatorie e quote di riserva in quanto ad esclusivo 
beneficio dei lavoratori disabili. 
 9. - I contratti per la redazione dei progetti e la realizzazione dei lavori di ricostruzione devono 
essere redatti per iscritto a pena di nullità e devono contenere, in maniera chiara e comprensibile, 
osservando in particolare i principi di buona fede e di lealtà in materia di transazioni commerciali, 
valutati alla stregua delle esigenze di protezione delle categorie di consumatori particolarmente 
vulnerabili, le seguenti informazioni: 
 a) identità del professionista e dell’impresa;b) loro requisiti di ordine generale e di qualificazione 
indicando espressamente le esperienze pregresse ed il fatturato degli ultimi cinque anni; 
 c) oggetto e caratteristiche essenziali del progetto e dei lavori commissionati; 
 d) determinazione e modalità di pagamento del corrispettivo pattuito; 
 e) modalità e tempi di consegna; 
 f) dichiarazione di volere subappaltare l’esecuzione dell’opera, ove autorizzato dal committente, 
indicando la misura e l’identità del subappaltatore. 
 10. – Al fine di garantire la massima trasparenza e tracciabilità nell’attività di riparazione e 
costruzione degli edifici danneggiati dal sisma, è istituito un elenco degli operatori economici 
interessati all’esecuzione degli  interventi di ricostruzione. Gli Uffici speciali, di cui al comma 2 
dell’articolo 2, fissano i criteri generali e i requisiti di affidabilità tecnica  per l’iscrizione volontaria 
nel suddetto elenco. L’iscrizione nell’elenco è, comunque, subordinata al possesso dei requisiti di 



cui all’articolo 38 del decreto legislativo n. 163 del 2006 e alle verifiche antimafia effettuate dalle 
prefetture competenti. 
 Gli aggiornamenti periodici delle suddette verifiche sono comunicati dalle prefetture agli Uffici 
speciali ai fini della cancellazione degli operatori economici dall’elenco. Con uno o più Decreti del 
Presidente del Consiglio dei Ministri, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze sono 
stabiliti procedure anche semplificate per il riconoscimento dei contributi alla ricostruzione 
privata, requisiti minimi inderogabili di capacità e qualificazione dei professionisti e delle imprese 
che progettano ed eseguono i lavori di ricostruzione, sanzioni per il mancato rispetto dei tempi di 
esecuzione, nonché prescrizioni a tutela delle condizioni alloggiative e di lavoro del personale 
impiegato nei cantieri della ricostruzione.    
 11. - Le cariche elettive e politiche di comuni, province e regione dove sono ubicate le opere 
pubbliche e private finanziate ai sensi del decreto-legge n. 39 del 2009 sono incompatibili con 
quella di progettista, direttore dei lavori o collaudatore di tali opere o con l’esercizio di attività 
professionali comunque connesse con lo svolgimento di dette opere, ivi comprese 
l’amministrazione di condomini o la presidenza di consorzi di aggregati edilizi. I soggetti che alla 
data di entrata in vigore della presente norma sono in condizioni di incompatibilità possono 
esercitare la relativa opzione entro novanta giorni. 
 12. - Resta ferma l’autorizzazione di spesa dell’art. 14, comma 1, del decreto-legge 28 aprile 2009, 
n. 39, convertito in legge 24 giugno 2009, n. 77. 
 
 Art. 67-quinquies (Risparmi di spesa) 
1. - Sono abrogati l’articolo 7 della legge 17 maggio 1999, n. 144, istitutivo dell’Unità tecnica 
finanza di progetto, e l’articolo 6 del decreto del Presidente della Repubblica 9 febbraio 1999, n. 
61, relativo alla Segreteria tecnica della cabina di regia, ridenominata Segreteria tecnica per la  
programmazione economica con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 22 luglio 
2008.  
 2. - Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, da emanarsi entro 60 giorni dalla data di 
entrata in vigore della presente norma, è riorganizzato il Nucleo di valutazione degli investimenti 
pubblici, istituito con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 25 novembre 2008 ai sensi 
dell’articolo 1 della legge 17 maggio 1999, n. 144, che assumerà la denominazione di “Nucleo per 
la valutazione dei fabbisogni e dei piani e programmi di investimenti pubblici e delle operazioni di 
partenariato pubblico e privato”, e ne sono ridefinite, in particolare, le funzioni, la composizione e 
le modalità di attribuzione dei relativi incarichi che dovranno comunque ispirarsi a criteri di 
massima trasparenza.  Restano ferme la competenze e le modalità di funzionamento del Nucleo di 
consulenza per l’Attuazione delle linee guida per la Regolazione dei Servizi di pubblica utilità.  
 3. - Il numero dei componenti del Nucleo per la valutazione dei fabbisogni e dei piani e programmi 
di investimenti pubblici e delle operazioni di partenariato pubblico e privato e del Nucleo di 
consulenza per l’Attuazione delle linee guida per la Regolazione dei Servizi di pubblica utilità, di cui 
al comma 2 del presente articolo, è fissato nella misura massima di 25 unità. 
 4. - Gli incarichi in essere presso l'Unità tecnica finanza di progetto, la Segreteria tecnica per la 
programmazione economica e il Nucleo di valutazione degli investimenti pubblici cessano entro 
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 
di cui al comma 2 del presente articolo.  
 5. - Il Nucleo tecnico di valutazione e verifica degli investimenti pubblici, istituito dall’articolo 3, 
comma 5 del decreto legislativo 5 dicembre 1997, n. 430 è soppresso. Presso il Dipartimento per lo 
Sviluppo e la Coesione economica del Ministero dello sviluppo economico è istituita l’Unità tecnica 
per la qualità delle politiche di coesione. 



 6. - L’Unità per la qualità delle politiche di coesione, costituita da non più di 50 componenti, si 
articola in tre Sezioni operative finalizzate al supporto tecnico alla programmazione e valutazione, 
alla verifica e monitoraggio degli interventi delle politiche di coesione  e al coordinamento della 
costruzione e analisi dei conti pubblici territoriali.  
 7. - Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, da emanarsi entro 60 giorni dalla entrata 
in vigore della presente legge sono definite le funzioni della Unità, l’organizzazione, le modalità di 
selezione dei componenti, i requisiti professionali richiesti per la partecipazione alla procedure di 
selezione e le modalità di attribuzione degli incarichi. 
 8. - Tutti gli incarichi e i contratti relativi al personale e ai componenti  del  Nucleo tecnico di 
valutazione e verifica degli investimenti pubblici, cessano entro 60 giorni dalla data di entrata in 
vigore del decreto di cui al comma 3 del presente articolo. 
 
 Art. 67-sexies (Disposizioni transitorie e finali) 
 1. - Entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, i comuni di cui 
all’articolo 1, comma 2,  predispongono, ove a ciò non abbiano già provveduto, i piani di 
ricostruzione del centro storico, di cui all’art. 14, comma 5 bis, del decreto-legge 28 aprile 2009, n. 
39, convertito in legge 24 giugno 2009, n. 77, che definiscono gli indirizzi da seguire in fase di 
ricostruzione e la stima dei costi riguardanti l’intero perimetro del centro storico. Decorso 
inutilmente il suddetto termine, le finalità di cui alla presente legge sono comunque perseguite 
con gli strumenti previsti dalla legislazione ordinaria nazionale e regionale. I piani di ricostruzione 
hanno natura strategica e, ove asseverati dalla Provincia competente secondo la disciplina vigente, 
anche urbanistica. 
 2. – Sino all’adozione di un testo unico delle disposizioni concernenti gli interventi relativi agli 
eventi sismici del 6 aprile 2009, restano efficaci le disposizioni delle Ordinanze del Presidente del 
Consiglio dei Ministri emanate in attuazione del decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito in 
legge 24 giugno 2009, n. 77, che presentano ancora  ulteriori profili di applicabilità. 
 3. - Ai fini dell’applicazione delle disposizioni  del presente Capo e di tutte le misure già adottate a 
favore del sisma del 6 aprile 2009, si intendono per territori comunali colpiti dal sisma quelli di cui 
all’art. 1 del decreto del Commissario delegato n. 3 del 16 aprile 2009 “Individuazione dei comuni 
danneggiati dagli eventi sismici del 6 aprile 2009” pubblicato nella Gazzetta ufficiale n. 89 del 17 
aprile 2009 come integrato dal successivo decreto del Commissario delegato del 17 luglio 2009 
“Allargamento dei comuni del cratere sismico” pubblicato nella Gazzetta ufficiale n. 173 del 28 
luglio 2009.  Resta ferma l’applicazione dell’art. 1, comma 3, del decreto-legge 28 aprile 2009, n. 
39, convertito in legge 24 giugno 2009, n. 77. 
 
 Art. 67-septies (Copertura finanziaria) 
 1. - Agli oneri derivanti dai commi 3, 5, 6 e 7 dell’art. 67-quater, valutati in 11.500.000 di euro a 
decorrere dal 2013, nonché 500.000 euro a decorrere dal medesimo anno per le spese di 
funzionamento degli uffici di cui al comma 3 dell’articolo 67-ter, si provvede quanto a 3.680.000 di 
euro a valere sulle riduzioni di spesa, di pari importo, derivanti dall’articolo 67-quinquies, quanto a 
8.320.000 di euro mediante riduzione di pari importo del fondo sperimentale di riequilibrio come 
determinato dall’articolo 2 del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23. Agli oneri derivanti 
dall’assunzione di 50 unità di personale a tempo determinato e dei due responsabili degli uffici di 
cui al comma 3 dell’art. 67-ter, valutati in euro 2.500.000 milioni per ciascuno degli anni 2013, 
2014 e 2015, si provvede mediante riduzione della autorizzazione di spesa nei medesimi anni 
dell’art. 14, comma 1 del decretolegge 28 aprile 2009, n. 39 convertito in legge 24 giugno 2009, n. 
77 e successive modificazioni e integrazioni. 



 2.- Con uno o più decreti del Ministro delegato per la Coesione territoriale, di concerto con il 
Ministro dell’Economia e delle Finanze sono stabilite le modalità di trasferimento delle risorse 
relativamente degli Uffici speciali di cui all’art. 2, nonché le modalità di utilizzo delle risorse 
destinate alla ricostruzione.” 



Alberto
Text Box
                                DPCM 4 FEBBRAIO 2013 
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USRA - UFFICIO SPECIALE PER LA RICOSTRUZIONE – L’AQ UILA 

Mod.USRA-1 
DOMANDA PER LA RICHIESTA DEGLI INDENNIZZI PER LA RICOSTRUZIONE DEGLI EDIFICI 

DANNEGGIATI DAL SISMA DEL 6 APRILE 2009 
  

PARTE RISERVATA ALL’UFFICIO 

Numero / Pratica   

Data di ricevimento (prot. e gg/mm/aa) 
 
 

Comune L’Aquila 
Ufficio Speciale Ricostruzione – L’Aquila 
Via Avezzano 
67100 L’AQUILA 

Oggetto: SISMA 6 APRILE 2009 - Progetto parte prima 

Progetto Parte prima già presentato al Comune NO □  SI □ (prot. n.________________ del _______________________  

 

Il sottoscritto ___________________________________________________________________________________________  

in qualità di 1 ___________________________________________________________________________________________ 

del 2 __________________________________________________________________________________________________ 

i dati seguenti vanno riferiti al Consorzio, o al Condominio o al Proprietario di edificio singolo 

con sede a _____________________________________________________________________________________________ 

in Via/Piazza/altro_______________________________________________,  n.civico _________ 

codice fiscale |__||__||__||__||__||__||__||__||__||__||__||__||__||__||__||__| 

partita IVA |__||__||__||__||__||__||__||__||__||__||__||__||__||__||__||__| 

con la presente trasmette il progetto parte prima di: □ Edificio singolo - □ Porzione di aggregato - □ Aggregato 

DICHIARA  

sotto la propria responsabilità e nella piena consapevolezza di quanto disposto dall’articolo 76 del D.P.R. 445/2000 e 
dall’articolo 495 del C.P. 

Numero Aggregato ( individuato dal Comune)  
Numero Porzione Aggregato ( individuato dal Comune)  
Numero Consorzio  
Data costituzione Consorzio  

Nome Consorzio o Condominio  

IMPORTO COMPLESSIVO CONTRIBUTO   

che sono stati richiesti/ricevuti indennizzi per acquisto abitazione equivalente  SI □ NO □ 
(in caso affermativo allegare, debitamente compilato, l'allegato modello C7).  

CHIEDE 

l’esame del progetto parte prima ai fini della concessione dell’indennizzo sulla base della documentazione di cui all’elenco 
allegato, parte integrante della presente domanda.  

Il dichiarante solleva l’Amministrazione comunale da qualsiasi responsabilità derivante dai pagamenti effettuati secondo la modalità sopradescritta. 

 

Luogo e data 
 

______________________________ 

 Firma del dichiarante 
 

__________________________ 
 
Allegati: 1) copia di documento di riconoscimento valido; 2) elenco degli allegati consegnati (cfr. Mod.USRA-2) 

Informativa ai sensi del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 e successive integrazioni e modificazioni:i dati sopra riportati sono prescritti dalle 
disposizioni vigenti ai fini del procedimento per il quale sono richiesti e verranno utilizzati esclusivamente per tale scopo. 

                                                 
1 Presidente, Amministratore, Procuratore Speciale, Proprietario, altro (specificare) 
2 Consorzio, Condominio, altro (specificare) 
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Mod.USR-2 ALLEGATI: ELENCO DEGLI ELABORATI DEL PROG ETTO PARTE PRIMA 

A ELABORATI TECNICI presenza 
elaborato 

A1 

Scheda progetto parte prima contenente :  
a) valutazione del danno e della vulnerabilità,  
b) calcolo delle superfici,  
c) dati soggettivi, oggettivi e catastali dei proprietari,  
d) dimostrazione del particolare interesse paesaggistico, pregio, vincolo diretto della singola unità strutturale 

su base parametrica ove ricorrano i casi 

□ 

A2 

Relazione descrittiva sull’edificio contenente : 
a) descrizione degli eventuali elementi di interesse paesaggistico, pregio e vincolo diretto, con stralci grafici 

e fotografici idonei a quantificare le maggiorazioni dovute; 
b) descrizione dello stato di fatto, del comportamento strutturale e analisi del danno 
c) analisi storico critica per gli edifici vincolati ed eventualmente per le altre tipologie di edifici 

□ 

A3 

Documentazione fotografica con localizzazione delle foto sul rilievo relativa a : 
a) visioni d’insieme,  
b) quadro fessurativo,  
c) elementi di carattere architettonico, storico artistico. 

□ 

A4 

Rilievo delle unità strutturali in scala non inferiore a 1:100 (piante, prospetti, sezioni, particolari costruttivi) : 
a) rilievo geometrico dello stato di fatto; 
b) rilievo delle tipologie costruttive e materiali 
c) rilievo del danno  
d) rappresentazione e calcolo analitico delle superfici distinto per ambiente 

□ 

A5 
Eventuale rapporto delle indagini e dei saggi eseguiti sulle strutture portanti con indicazione dei punti di 
rilevazione ed interpretazione dei risultati □ 

A7 
Planimetria generale in scala non inferiore 1:500 dalla quale dovrà risultare l’ubicazione dell’edificio, il 
rapporto con gli edifici adiacenti □ 

A8 Documentazione catastale : planimetrie e estratti catastali per le singole unità immobiliari □ 
A9 Eventuale relazione geologica □ 
B DOCUMENTI AMMNISTRATIVI  
B1 Domanda per la richiesta dell’indennizzo da parte del rappresentante legale (Mod. USR-1) □ 
B2 Dichiarazione sul nesso di causalità tra il danno e l’evento sismico del 2009 a firma del tecnico 

(solo per interventi fuori cratere) □ 
B3 Copia del Decreto di vincolo diretto ai sensi del DLGS 42/2004 e ss.mm.ii. per gli edifici vincolati □ 
B4 Consenso del proprietario o dell’assemblea del consorzio alla presentazione del progetto – allegare verbali  □ 
B5 Eventuale richiesta DIA e documenti allegati (può essere presentata anche con il progetto parte seconda) □ 
B6 Titoli di proprietà e atto costitutivo consorzio □ 
C ULTERIORI ELABORATI TECNICI , ove ricorra il caso  

C1 
Relazione e stima costi per interventi di restauro di particolari elementi decorativi definiti dalla 
Soprintendenza competente la quale si esprime sulla congruità dei relativi costi ai sensi dell’art.3 
dell’Ordinanza n. 3396 del 17.01.2012 (art.3, comma 1, lettera f, Decreto attuativo n.1) 

□ 

C2 
Stima/computo costi per l’accessibilità degli spazi esterni ai sensi dell’art.5, comma 4 della OPCM 3881/2010 
e del DCD n. 27 del 02.10.2012 (art.3, comma 5, lettera a) Decreto attuativo n.1) 

□ 

C3 
Stima/computo costi per installazione di meccanismi per l’accesso ai piani superiori  ai sensi dell’art.5 comma 
4 della OPCM 3881/2010 e DCD n.27 del 02.10.2012 (art.3, comma 5, lettera b) Decreto attuativo n.1) 

□ 

C4 
Stima/computo costi per la riparazione di elementi accessori al fabbricato ove presenti non facenti parte dello 
stesso ai sensi della Circ. 1713/STM del 28.04.2011(art.3, comma 5, lettera c) Decreto attuativo n.1) 

□ 

C5 
Stima/computo del costo di demolizione e smaltimento macerie, ove ricorra il caso calcolato ai sensi delle 
disposizioni vigenti (art.3, comma 5, lettera d) Decreto attuativo n.1) 

□ 

C7 Elenco dei soggetti che hanno richiesto/ricevuto indennizzi per acquisto di abitazione equivalente □ 

D ULTERIORI DOCUMENTI AMMINISTRATIVI 
 

D1 Offerte acquisite da almeno 5 imprese (art.2.c4 DPCM) 
Possono essere allegate al progetto parte 1 o parte 2; non sono richieste per impegni assunti prima dell'OPCM 4013 del 23.03.2012 

□ 

D2 Offerte acquisite da almeno 3 progettisti (Art.2 c.4 DPCM) 
Possono essere allegate al progetto parte 1 o parte 2; non sono richieste per impegni assunti prima dell'OPCM 4013 del 23.03.2012 

□ 

D3 Autocertificazioni degli aventi titolo delle singole Unità Immobiliari ai sensi della 445/2000 (modello D3) □ 
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USRA - UFFICIO SPECIALE PER LA RICOSTRUZIONE – L’AQ UILA  

 

C7 ELENCO DEI SOGGETTI CHE HANNO RICHIESTO/RICEVUTO INDENNIZZI 
PER ACQUISTO DI ABITAZIONE EQUIVALENTE 

 

Identificazione dell'edificio sede delle Unità Immo biliari 

Denominazione 
(Condominio/Consorzio) 

 Edificio singolo:  SI □  NO □ 

Comune:  Indirizzo:  
N° 
civico 

 

N° Aggregato 
DPC: 

 
N° Aggregato 
del Comune: 

 
N° Porzione 
Aggregato: 

 
N° Unità 
strutturale: 

 

Dati catastali Sezione:  Foglio:  Particelle 
e Sub:  

 

 
Elenco  

N° 
U.I. Cognome e Nome Codice fiscale 

CODICE 
RICHIESTA 

INDENNIZZO 
(AQ-BCE) 

DATA 
Richiesta 

 
 

IMPORTO 

Estremi del 
provvedimento 
(prot. e data in 

caso di 
concessione 

dell'indennizzo) 
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USRA - UFFICIO SPECIALE PER LA RICOSTRUZIONE – L’AQ UILA  
 

D3 AUTOCERTIFICAZIONE DELL’AVENTE TITOLO DELLE SINGOLE  U.I. AI SENSI DELLA 445/2000 3 
 
Il sottoscritto ___________________________________________________________________________________________   

nato a __________________________ il _________________ residente a __________________________________________  

in Via/Piazza/altro_______________________________________________,  n.civico _________ 

codice fiscale |__||__||__||__||__||__||__||__||__||__||__||__||__||__||__||__| 

partita IVA |__||__||__||__||__||__||__||__||__||__||__||__||__||__||__||__| 

avente titolo, ai sensi dell’art.11 del DPR n.380/01, in qualità di 4________________________________________________ 

delle Unità Immobiliari di seguito elencate facenti parte del seguente Aggregato/Porzione di Aggregato/Edificio 

Numero Aggregato ( individuato dal Comune)  
Numero Porzione Aggregato ( individuato dal Comune)  
Numero Edificio  

consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, richiamate dall’art.76 
del D.P.R. 445 del 28.12.2000 

DICHIARA CHE 

a) i dati riportati nella successiva tabella relativa rispondono a verità 

NUMERO FOGLIO PARTICELLA SUB DESTINAZIONE 
USO 

1^ CASA 
alla data del 6.4.2009 

TITOLO (1) U.I. 5 
 

     SI □  NO □  SI □  NO □ 
     SI □  NO □  SI □  NO □ 
     SI □  NO □  SI □  NO □ 
     SI □  NO □  SI □  NO □ 
     SI □  NO □  SI □  NO □ 
     SI □  NO □  SI □  NO □ 

b) negli immobili n. ____________________ così come rappresentati ivi comprese le destinazioni d'uso indicate, non sono 
state realizzate opere sprovviste di titolo edilizio; 

c) gli immobili n. ____________________ così come rappresentati ivi comprese le destinazioni d'uso indicate, sono stati 
oggetto dei seguenti titoli edilizi ______________________________________________________________________ 

d) gli immobili n. ____________________ così come rappresentati ivi comprese le destinazioni d'uso indicate, sono stati 
realizzati in epoca antecedente al _____________________________________________________________________ 

e) per gli immobili n. ____________________ sono state realizzate opere abusive per le quali sono state presentate le seguenti 
domande di condono edilizio ________________________________________________________________________ 

f) gli immobili n. _________________________________________ sono sottoposti a vincolo di tutela (in caso affermativo 
indicare i riferimenti) _______________________________________________________________________________ 

g) gli immobili n. _________________________________________________________ non sono sottoposti a vincolo di tutela 

 

Il Servizio Edilizia del Comune di L'Aquila si riserva di effettuare eventuali controlli prima del rilascio dei titoli edilizi,  circa la 
legittimità dell'immobile e delle dichiarazioni riportate 

 
Luogo e data 

 
______________________________ 

 Firma del dichiarante 
 

__________________________ 
Ai sensi dell’art.38 del D.P.R. 445/2000, la dichiarazione è sottoscritta dall’interessato in presenza del dipendente addetto ovvero 
sottoscritta e presentata all’ufficio competente insieme alla fotocopia di un documento di identità valido del dichiarante. 

 

                                                 
3 La presente autocertificazione va resa dagli aventi titolo di tutte le unità immobiliari presenti nell’Aggregato/Porzione 
Aggregato/Edificio 
4 proprietario, usufruttuario, altro…. 
5 interessata da lavori regolarmente autorizzati prima del sisma del 6.4.2009 
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